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Salerno: sindaco e assessore non si fanno trovare 

Gli studenti chièdono aule 
Al questore saltano i nervi 

> . ' < ' •> ' * ' . 

Ieri forte manifestazione di giovani - Il grave comportamento della polizia 
L'obiettivo dell'utilizzo dell'ex seminario vescovile - L'impegno del sindacato 

SALERNO — 11 sindaco Cla-
rizia e l'assessore alla Pub­
blica Istruzione, Mutarelll, en­
trambi de, non hanno trovato 
di meglio die rendersi irre­
peribili; il prefetto ed il que­
store hanno mandato poliziot­
ti e carabinieri a bloccare, 
sulla strada per l'ex semina­
rio vescovile, gli studenti die 
reclamavano scuole per poter 
studiare. 

Perché al seminario vesco­
vile? Questa struttura oggi ab­
bandonata dai seminaristi è 
di proprietà della Città del Va­
ticano e conta circa 20 mila 
metri quadrati di superficie 
divisi in nove padiglioni ed 
un numero imprecisato di 
strutture sportive: proprio ciò 
che ci vorrebbe per sistemare 
decentemente diverse scuole 
superiori. 

Invece, dopo essere stati la­
titanti per due settimane, gli 
amministratori hanno dato 
chiaramente la dimostrazione. 
tacendo, di voler utilizzare il 
seminario per far naufraga­
re il progetto di insediamen­
to dell'università nella valle 
dell'Imo, dirottandola cioè 
proprio nella struttura che ie­
ri gli studenti volevano occu­
pare. Insomma, se davanti al 
seminario, ieri mattina, la po­
lizia ed i carabinieri hanno 
usato i lacrimogeni, questo è 
dovuto unicamente al calco­
lo di chi lia preferito tacere 
sulla questione del liceo ar­
tistico, ormai senza sede, su 
quella dei numerosi istituti 
smembrati in mille succursa­
li o alloggiati in palazzi per 

abitazioni. 
Un gruppetto di pochi scal­

manati, clie si è dato ad un 
lancio di calcinacci e che han­
no cosi, anche in seguito, avu­
to modo di scatenare la pro­
pria cieca incapacità di ra­
gionare è rimasto però total­
mente isolato dalla grande 
massa degli studenti. « Inade­
guate e carenti — sottolinea 

un comunicato dulia federa­
zione unitaria — e prive di 
prospettive sono le risposte 
dell'attuale amministrazione 
die, di volta in volta, escogi­
ta sistemi per tentare di con­
tenere la conflittualità socia­
le e giovanile che in assenza 
di risposte credibili si è de­
terminata in città ». 

Insomma ieri mattina, men-

Rinviati a giudizio i Fabbrocini 

Anche Gava doveva sedere 

sul banco degli accusati 
Con l'accusa di « false co­

municazioni in bilancio e il­
legale ripartizione di utili » 
il banchiere Antonio Fab-
broncini. suo figlio Angelo e 
due membri del collegio del 
sindaci dell'omonima banca 
sono stati rinviati a giudizio. 

L'accusa si riferisce alle 
manomissioni scoperte in se­
guito a un'indagine della 
Banca d'Italia. 

La stessa incriminazione 
era toccata, come si ricorde­
rà, ad Antonio Gava, an-
ch'egli componente del col­
legio dei sindaci. A salvare 
per i capelli il leader doro-
teo ci pensò a suo tempo la 
«giunta» della Camera che 
negò l'autorizzazione a pro­
cedere nei confronti del­
l'esponente democristiano. 

L'indagine che la Banca 
d'Italia condusse sugli ille­
citi commessi otto anni fa 

nell'istituto di credito con 
sede a Terzigno, portò a con­
clusioni molto gravi. Furono 
rilevate irregolarità nel bi­
lancio del '71. che — secondo 
i tecnici della Banca d'Ita­
lia — consentirono al Fab-
broncinl e al suol tre figli — 
un utile indebito complessi­
vo di ben 72 milioni. Le ac­
cuse rivolte ai Fabbronclnl 
prevedono pene pecuniarie 
fino a 4 milioni e la reclu­
sione fino a 5 anni. Gava, da 
parte sua, aveva più volte 
negato di aver sottoscritto il 
bilancio in questione, pro­
mettendo di fornire tutte le 
prove in merito. Invece gli 
accertamenti hanno dimo­
strato il contrario. La firma 
di Gava, in effetti c'era dav­
vero. «Don Antonio» si è 
salvato in « corner » solo gra­
zie al mancato nulla osta 
della giunta parlamentare. 

tre. dopo un'assemblea al ma­
gistero, centinaia di studenti 
reclamavano l'utilizzazione del 
seminario, le forze dell'ordi­
ne hanno avuto disposizione 
di impedire che una delega­
zione formata da sindacalisti 
e da giovani, entrasse nel se­
minario anche solo per censi­
re gli spazi disponibili e veri­
ficare le possibilità di impie­
go della struttura. Dopo l'in­
tervento di polizia e carabi­
nieri, gli studenti si sono di­
retti verso il Comune ove è 
stato realizzato — per circa 
due ore — un blocco strada­
le e per due ore è stato im­
possibile rintracciare non so­
lo l'assessore alla Pubblica 
Istruzione ma anche lo stesso 
sindaco. 

Ieri sera, dopo la condanna 
espressa dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. a 
proposito dell'intervento delle 
forze dell'ordine contro gli stu­
denti, si è tenuta una assem­
blea con delegazioni di stu­
denti delle varie scuole e re­
sponsabili dello stesso sinda­
cato. 

Si è così stabilita una serie 
di scadenze di lotta che da 
oggi stesso vedranno la Fe­
derazione lavoratori delle co­
struzioni e la Federazione uni­
taria al fianco degli studenti 
in una battaglia che è si per 
il seminario e per l'edilizia 
scolastica, ma è anche più in 
generale sulle questioni spi­
nose dello sviluppo urbanisti­
co e sociale della città. 

Fabrizio Feo 

Benché il caso di Marigliano sia stato denunciato dal sindacato 

Per l'edile infortunato ancora ignote le responsabilità 
Privo di assistenza mutualistica il lavoratore trasferito a un subappalto - Violazioni nelle imprese locali 

Non risulta che ci sia stato 
finora un intervento serio né 
dell'ispettorato provinciale 
del lavoro, né della magistra­
tura. per stabilire le respon­
sabilità nel ferimento di un 
operaio edile dipendente di 
una impresa impegnata nell* 
area della 167 di Marigliano. 

L'operaio, Vincenzo De Cic­
co di 24 anni, rimase ferito 
ad una mano mentre lavora­
va ad una sagomatrice nel 
cantiere in località Fontecl-
tra, condotto dall'impresa 
«Edile stradale» Kennedy. 
C'è da precisare che il De 
Cicco dipende dalla Impresa 
Messinetti di Brusciano, e se 

si trovava a lavorare in un 
cantiere della «Edil strada­
le» è perché quest'ultima ha 
ottenuto lavori in subappalto 
dalla Messinetti. Un comples­
so scambio di appalti e di 
personale nel quale a rimet­
terci sono soprattutto 1 lavo­
ratori. Al De Cicco, infatti. 
non era riconosciuta neppure 
l'assistenza mutualistica. Va 
aggiunto che, una volta in o-
spedale, non si capisce bene 
come, ma sembra che l'inci­
dente sia stato denunciato co­
me accidentale. 

Nel frattempo il sindacato 
Edili-CGIL di Nqla ha aperto 
una vertenza sia per la par­

te salariale, che per l'infor­
tunio, ed ha convocato una 
rappresentanza dell'impresa. 
Da parte di quest'ultima si è 
avuta soltanto una arrogante 
proposta di concludere la con­
troversia con una sbrigativa 
liquidazione. 

Il segretario zonale del sin­
dacato edili, Vincenzo Calien-
do, nel ricordare che la vi­
cenda è stata denunciata all' 
ispettorato del lavoro, sottoli­
nea che quanto è capitato al 
De Cicco non è affatto un 
episodio isolato. 
-Se si esclude la «Gramsci», 

in tutte le imprese edili che 
operano a Marigliano viene 

praticato lavoro minorile, la­
voro nero, sottosalarlo, in 
questa situazione di estrema 
brutalità,-^! capisce che tuttfr; 
i sistemi vengono usati per 
tenere il sindacato fuori dai 
cantieri. 

Grosse responsabilità rica­
dono sull'lACP che, nonostan­
te le denunce, continua 'ad 
assegnare appalti per la co­
struzione di case nella 167 
guardandosi bene dall'eserci-
tare controlli sull'applicazio­
ne del contratto e i>ugll ille­
citi gravissimi che vengono 
perpetrati. 

I. C. 

i 

Manifestazione unitaria a Maddaloni 

Questione casa: 
migliaia 

ieri in piazza 
La DC non è ancora in grado di gover­
nare e risolvere ì problemi della città 

CASERTA — Se la DC — a 
due mesi dalle elezioni am­
ministrative — non è ancora 
« pronta » a dare una rispo­
sta in termini di governo (il 
Comune di Maddaloni è an­
cora retto dal commissario 
prefettizio, non essendosi an­
cora insediato il nuovo Con­
siglio comunale) le forze so­
ciali e talune forze politiche, 
i comunisti in primo luogo. 
non sono disposti ad aspet­
tare i tempi del Partito de­
mocristiano. 

Ieri, difatti, in alcune mi­
gliaia hanno risposto all'ap­
pello di lotta lanciato dal 
Consiglio unitario di zona 
sulla questione della casa. 
ohe, qui, più che altrove, è 
drammatico (non a caso è 
stata la causa del ricorso 
anticipato alle urne) dal mo­
mento che si contano a mi­
gliaia i nuclei familiari co­
stretti a vivere in veri e pro­
pri tuguri. E' 11 caso di un 
intero quartiere: i «Forma­
li » — ed in alloggi di for­
tuna. 

I livelli esplosivi raggiunti 
sono testimoniati dallo stil­
licidio continuo di fatti: ol­
tre un anno fa 11 problema 
esplose con l'occupazione di 
circa 140 appartamenti del­
l'I ACP non ancora ultimati; 
poi crollò un caseggiato di 
proprietà comunale dove ave­
vano trovato riparo una de­
cina di nuclei familiari e 
per dare sistemazione a co­
storo fu finalmente messa 
una ordinanza di requisizione 
di alcuni alloggi di proprie­
tà di una nota immobiliare; 
sperando In un analogo prov­
vedimento. altre famiglie si 
trasferirono negli apparta­
menti della stessa immobi­
liare. 

Ora i legali di questa so­
cietà hanno avviato l'azione 
possessoria (ossia «l'iter le­
gale» teso a riacquistare 11 
possesso degli appartamenti) 
che ha contribuito a rende­
re carica di tensione l'atmo­
sfera in città. Il sindacato 
ha, con la manifestazione di 
ieri, rilanciato la sua piat­
taforma contro gli immobili­
smi governativi, regionali e 
comunali. Nei confronti del­
la Regione si chiede che es­
sa renda al più presto ese­
cutivi • i idecreti circa la1- di». 
stribueione di trecento ^mf^-
liardi previsti nel biennio 
'78'79 solo per l'attuazione 
del piano decennale. 

Ma anche il Comune e 
sotto accusa: per le beghe 
interne alla DC non dà ri­
sposte necessarie, inrinviabi­
li come la adozione di un pia* 
no regolatore generale, di 
piani pluriennali di attuazio­
ne. strumenti senza i quali 
non è possibile prevedere un 
incremento programmato del 
settore edile. 

Inoltre, per il sindacato. 

come ha rilevato Nicola Rus­
so a nome della Federazio­
ne provinciale CGIL CISL-
UIL, il Comune deve proce­
dere ad un attento estimc 
clrca gli alloggi sfitti per ve­
rificare la possibilità di fai 
praticare alle immobiliari 
contratti di locazione in ba­
se all'equo canone. 

Mario Bologna 

Acquistati 
dal Comune 

di Napoli 
duemila 

contenitori 
della N.U. 

Altri 2000 contenitori spe­
ciali per N. U., di quelli 
che si svuotano in modo 
automatico, sono stati ac­
quistati dall' amministra­
zione comunale. 

Questa volta tra le ditte 
fornitrici ce ne sarà anche 
una napoletana, la società 
Irca. L'invito lanciato agli 
imprenditori per produrre 
qui. sul posto, i nuovi con­
tenitori è stato dunque rac­
colto. Si prevede infatti un 
notevole incremento della 
domanda: l'esempio di Na­
poli, del resto, sta per es­
sere seguito da altre città 
della regione ei dell'intero 
Mezzogiorno. I nuovi « sca­
toloni > di metallo dovreb­
bero essere pronti al mas­
simo tra quaranta giorni. 

« Li useremo — dice il 
compagno Elio Anzivino, 
assessore alla Nettezza Ur­
bana — per completare la 
meccanizzazione nei quar­
tieri di Piscinola e Maria-
nella e per avviarla anche, 
nella,zona .occidentale.deV.;* 
la- città."*•* -* *l* -"'• i ' -** 

Anche con i nuovi conte­
nitori. comunque, non si 
riuscirà a coprire in modo 
adeguato tutti i rioni e tut­
ti i quartieri. . <- ** 

« Per questo — continua 
Anzivino — ne occorrono 
almeno altri 4000 ». Finora 
ne sono stati installati — 
e con buoni risultati — 
2500. 

E' già un punto di riferimento per tutta la città 

Da 2 mesi a Pomigliano 
una casa del popolo » 

Dei 130 milioni necessari per pagare l'intera struttura, 
20 sono stati dati dalla direzione del Partito - Le iniziative 

Oltre 400 metri quadri, di­
visi in due plani. Al livello 
stradale un grande salone, al 
primo piano un vasto appar­
tamento ed un terrazzo: que­
sta è lo. « Casa del popolo » 
di Pomigliano D'Arco. Una 
struttura che. nonostante sia 
stata inaugurata solo un paio 
di mesi fa, durante 11 festival 
dell'Unità, fa già parte della 
vita della citta. E' diventata 
in poco tempo, infatti, un 
punto di riferimento, non so­
lo per i compagni di Pomi­
gliano, ma anche per quelli, 
e sono tanti, che qui ci ven­
gono ogni giorno per lavorare 
all'Alfasud, da Napoli, dal 
paesi vicini. 
« Decidersi all'acquisto non 

è stato facile — ci dice la 
compagna Malaventa, che la­
vora all'Alfasud —. Costano 
130 milioni e noi ci abbiamo 
dovuto pensare molto prima 
di fare il "grande passo". MA 
ora. però, skimo contenti. 
Certo restano i debiti. Finora 
abbiamo versato solo 20 mi­
lioni che ci ha dati la dire­
zione nazionale del partito. In 
più, nel mese di settembre, 
abbiamo raccolto,110 milioni 
di sottoscrizione e' 5 -milioni 
li abbiamo messi insieme con 
tutti i gettoni di presenza non 
ritirati negli ultimi tre anni. 
proprio a questo -scopo, dal 
consiglieri e assessori comu­
nali comunisti. Le scadenze 
però incombono. Dovremo 
pagare 20 milioni entro di­
cembre, 20 alla fine del mar­
zo '80; 20 a maggio e infi­
ne, ci sono 40 milioni di 
mutuo ». Scadenze impegna­
tive. non c'è dubbio. Per far­
vi fronte, però le Idee non 
mancano. 

A Natale, il 21. 22 e 23 di­
cembre ci sarà una grande 
festa -popolare, proprio nel 
locali della Casa del popolo. 
In quell'occasione sarà alle­
stita una mostra - mercato 
dell'artigianato locale ma 
anche dei paesi limitrofi. Al­
cune iniziative sono state. 
poi, «pensare» proprio per 
i bambini: vendita di giocat­
toli. giostre, proiezioni di 
film. Per il settore "diverti­
mento" si è pensato anche 
un grande spettacolo che 
potrebbe svolgersi al Pala­
sport . . , . ' * a - s v r w ' 

: .« Abbiamo * h ) è i ^ 2 ? j | r j t e i 
~tfha serie"* <lr mtzTàttVe^cTn-' 
turali — aggiunge il compa­
gno Tramontano assessore 
al Comune di Pomigliano 
— con tutto questo — ce ne 
rendiamo conto — abbiamo 
lanciato una sfida, è una 
scommessa fatta quasi con 
noi stessi. Lo abbiamo fatto 
perchè siamo convinti che 
la vinceremo con l'aiuto di 
tutti i compagni. D'altra par­
te vale la pena di rischiare 
per dare una «Casa del po­
polo» a Pomigliano che ser­
va realmente a tutta la 
città ». 

;«285» e beni culturali 
«Questa la nostra idea» 

Ricaviamo dalla coopera-
tiva « Cultura Ambiento » 
la seguente lettera che 
pubblichiamo volentieri. 

Cani Unità, 
abbiamo letto con piacere sul 
giornale di domenica l'inter­
vento di Sabuto Mottola sui 
due progetti della Sovrain-
tendenza di Salerno relativi 
all'attuazione del preavvia­
mento nei beni culturali. 

Con piacere perchè è sicu­
ramente positivo che — dopo 
oltre un anno di difficile e 
aspra iniziativa della nostra 
cooperativa per affermare 
una presenza qualificata e 
seria in questo settore — si 
avvìi anche sull'Unità una di­
scussione di merito. 

Dispiace, in verità, che l'in­
tervento sia giunto soltanto 
in coincidenza con le 74 nuo­
ve assunzioni che rappresen­
tano la concreta testimonian-

, za'-'uiell'itnpegno dimostrato 
&dMm nostra cooperqajk&jè 
* dmfif Soimntenàenza* TlTsa-

lerno) per qualificare, artico­
lare e arricchire sempre più 
l'iniziativa per i beni culturali 
nelle province di Salerno, 
Avellino e Benevento. 

E che — in questo contesto 
— più che apprezzare lo sfor­
zo fatto, esso si limiti a sol­
levare critiche e riserve. Na­
turalmente ciascuno può ave­
re — su ogni cosa che nasce 
e si sviluppa — tutte le cri­
tiche e riserve che ritiene più 
giuste e opportune. 

E tuttavia è bene che i let­
tori dell'Unità sappiano che 

sui criteri per le assunzioni 
c'è stato un ampio dibattito, 
a cui fiatino preso parte gli 
stessi rappresentanti del sin 
dacato e delle forze culturali 
e politiche. Per quanto ri 
guarda i direttivi — tra i 
tanti criteri possibili — si e 
deciso di adottare (come t 
più "obiettivi") quelli del­
l'età e della frequenza al pri 
77zo anno di una scuola di 
perfezionamento in Archeo 
logia. 

La cooperativa « Cultura e 
ambiente » — cioè — non ha 
voluto assumersi la funzione 
di « commissione esaminatri­
ce », trattandosi — appunto 
— di dare attuazione alla leg 
gè di preavviamento nei be 
ni culturali e non di indire 
una specie di concorso per 
titoli ed esami. 

Non è, né può essere que 
sto il nostro compito. Ci so 

Whwr *B ^^pnndernr 
atto. 

Ma siamo certi — ed è pc1 

questo che abbiamo- prefev 
to mantetiere ferma la no 
stra scelia, nonostante ! 
tante pressioni e sollentnzm 
ni giunteci da ogni pc%te — 
che cosi abbiamo ridotto drc 
sticamente i margini per ogn. 
arbitrio e manovra clientelo 
re. Cara Unità, ti pare pocr 
tutto questo? 

Il presidente delle Cooper? 
tlva • Cultura e Ambiente -
Carla Antonella Fiammengh 

SPORT - // personaggio del giorno dopo , 

De Ponti protagonista 
di... rigore 

Un sogno cullato a lungo: battere la Juve - Un campionato tran­
quillo e tanti goal (tutti dal dischetto) - Le aspirazioni di Gii 

Lo confessiamo: alla vi­
gilia di questo «storico» 
Avellino-Juventus < eravamo * 
anche noi, dal nostro pun- r" 
to di vista,'un po' preoccu­
pati. Chi intervistare tra 
cotanta gloria juventina? • • 
Vaste le possibilità di 6cel- / 
ta: l'intoccabile Zoff. Ro- >. 
berto « testabianca » Bette-
ga. « nasone » Sclrea. O Cau-.. 
sto. magari solo per pren­
dere un po' In giro la sua 
presunzione e il titolo fuo­
ri moda di « barone ». Il • -
dubbio ci attanagliava, im­
pedendoci persino di dor­
mire. 

Chi dormiva invece, e 
candidamente (beato lui). 
era tal Gii De Ponti, cen­
travanti dell'Avellino alla 
perenne ricerca del gol. E -
non si limitava solo a dor­
mire. ma sognava pure di 
diventare, per una dome­
nica. l'eroe della città gio­
cando una partita splendi­
da contro l'odiata Juven­
tus e segnando anche un 
gol al vecchio Dino. 

Insomma proprio un bel 
sogno, per di più a colori 
(In bianco-verde, per la 
precisione), non il solito e 
monotono bianco-nero. Poi 

.il risveglio: ed è domeni­
ca. La domenica che ha 
realizzato i sogni di un 
grintoso centravanti dissi­
pando. di conseguenza, i 
nostri dubbi. L'intervista è 
dedicata a lui. Di diritto. 
ci pare. De Ponti, stavolta 
l'eroe della domenica sei 
tu. Hai fatto un gol a Zoff. 
anche se su rigore. 

«SI. anche domenica ho 
segnato su rigore, ma se 
Gentile non mi avesse at­
terrato avrei segnato lo 
stesso, ormai ero lanciato 
a rete. Il rigore poi è sta 
to imprendibile anche per 
Zoff. Esecuzione perfetta, 
devi ammetterlo! » 

I compagni lo prendono 
In giro, scherzosamente. 
Interviene Peppe Massa: 
«Gii. tu 'o rigore l'avlve 
slgna' pe' forza. Ne sbagli 

uno a campionato è per 
quest'anno sei già a posto. 
hai già fallito a Milano ». 

Sinora hai segnato solo 
su rigore, ti dispiacerebbe 
vincere la classifica can­
nonieri con diciotto rigori 
e con l'Avellino qualificato 
per la Coppa UEFA? «Non 
è colpa mia se continuano 
a falciarmi in aria ogni 
volta che sto per segnare; 
comunque anche 18 gol su 
rigore mi andrebbero u-
gualmente bene. Per quan­
to riguarda, invece, il no­
stro traguardo finale, ci 
basta disputare un campio­
nato più tranquillo rispet­
to allo scorso anno e sal­
varci con qualche punto in 
più. Altro che Coppa 
UEFA!» 

Il piccolo-grande segreto 
dell'Avellino qual è? «Sia­
mo molto uniti, in campo 
diamo l'anima l'uno per 1' ' 
altro. I nuovi, poi, si sono 

inseriti molto bene». Que­
sto è il tuo secondo anno 
ad Avellino, ancora un pò* 
di nostalgia per Bologna? 
« No. nessuna nostalgia. 
Semmai dovrebbero essere 
i bolognesi ad avere no­
stalgia di me: li ho salva­
ti dalla retrocessione con 
sette gol tutti decisivi. Cer­
to a Bologna stavo bene ed 
avevo anche messo su fa­
miglia, ma ad Avellino sto 
altrettanto bene. Qui. poi, 
c'è un calore ed una pas­
sionalità del tifo introva­
bili in altre città ». 

In strada, fuori dallo 
stadio, i tifosi lo aspetta­
no. Stasera un suo auto­
grafo vale quelli di Causio. 
Bettega e Zoff messi in­
sieme; una volta tanto i 
sogni si realizzano anche 
in provincia. Auguri (Gii 
e . sogna più spesso. 

s. d. b. 

taccuino culturale 
Trionfale successo del 
«duo» Bruno Campanella 
all'Auditorio RAI 

I pianisti Carlo Bruno e Mi­
chele Campanella, riuniti in 
duo, hanno dato vita all'au-' 
ò.torio Rai, che ha ospi­
ta to l'associazione « Alessan­
dro Scarlatti» per il quarto 
concerto della stagione, ad 
una eccezionale serata di mu­
sica. La statura dei due ar­
tisti, singolarmente conside­
rati, è tale da far ritenere 
improbabile un connubio del 
genere, che presuppone, in 
ogni caso, una rinuncia alme­
no parziale alla propria per­
sonalità, per l'intesa che si 
vuole raggiungere ai fini dei 
risultati musicali. - - , 

Diciamo subito che l'incon­
tro si è realizzato, invece, 
in maniera perfetta, reso pos­
sibile anche dalla comune for­
mazione didattica dei due pia­
nisti. ambedue formatisi alla 
scuola di Vincenzo Vitale. 
Banco di prova prescelto coi 
due artisti, sono state le mu­
siche pianistiche di Strawin­
sky, scegliendo tra di esse 
quelle che consentivano una 
esecuzione per due piano­
forti. 

Un pianoforte, si intende, 
ben lontano dai fasti del ro­
manticismo musicale che lo 
vede trionfante protagonista, 
adoperato, anzi, dal musici­
sta russo, con spirito ed at­
teggiamenti che si pongono in 
netta antitesi con quella sta­
gione della musica e della 
cultura. 

Uno strumento, dunque, ora 
polemicamente corrosivo o 
parodistico rispetto al suo 
stesso passato, ora colto in 
momenti di raggelata sono­
rità, quasi a voler cancellare 
persino il ricordo d'un rettag-
gio espressivo appartenente 
ad un tempo concluso, con il 
perentorio affermarsi di rit­
mi inusitati, scanditi con una 
nuova voce. 

Ma, come spesso accade 
in Strawinsky, puntigliosa­
mente ancorato ad un pro­
grammatico disegno di obiet­
tività a tutti i costi, alieno 
da qualsiasi coinvolgimento 
sentimentale, momenti di 
commozioni, suo malgrado, 
larvali figure di canto, s'in­
sinuano ugualmente nel tes­
suto della pagina musicale; e 
si tratta sempre d'una sco­
perta toccante, a volte scon­
volgente, per la stessa Im­
prevedibilità dell'evento, co­
si ostinatamente respinto e 
non voluto dal musicista. 

Un campionario ricchissimo 
di Invenzioni musicali ci è 
stato offerto da Carlo Bruno 
e <Vj Michele Campanella: 
dalle suite n 1 e n. 2 alla So­
nata (1943) al Dumbardon 
Oaks Concerto, al Concerto 
per due pianoforti soli, oltre 
che di monumentale mole d' 
una impervia difficoltà, mira­
bilmente dominata dai due 
artisti, fino a quel capolavoro 
di umorismo, di bonomia, che 
è il Circus Polka. , - . . 

Un pubblico strabocchevole 
ha reso trionfali le propor­
zioni del successo. Per la cro­
naca si registrano tre esecu­
zioni fuori programma tra le 

quali lUananera Lindaraja di 
Debussy ed il Valzer dal Ca­
valiere della Rosa di Richard 
Strauss. 

Sandro Rossi 

Oggi andiamo... 
Al Teatro Tenda «Parte­

nopea a Fuorigrotta dove 
tornano alle ore 20.30 gli «In-
ti Illimani» e la loro mu­
sica folk cilena. Per i let­
tori dell'Unità è previsto 
uno sconto sul biglietto. 

Al San Ferdinando, dove 
c'è alle 21.15 la prima de «La 
Piazza» di Gleijeses e Mete. 

, mentre al Sancarluccio de-
! butta « Colombe » di AnhouiL 

Ci sono da vedere anche. 
per chi non l'avesse ancora 
fatto. la mostra di fotografìe 
di Emo Rossi Mattel alla li­
breria «Dehoniana» — via 
Depretis, 62 e le sculture di 
Antonio Di Tommaso alla 
galleria «San Carlo» — via 
Chlatamone, 57. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
apertati 
dibattito sui 
problemi 
intemi e 
intemazionali 

VI SEGNALIAMO 
• • Manhattan » (Filangieri) 
• «Saint Jack» (Maximum) 
• « Il Decameron*» (Italnapoli) 

Bo-

TEATRI 
CRASC (Via Atr i , 3 6 / b ) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Via 

nito) 
Riposo 

CENTRO TEATRO CLUB (Pli 
Cesarea, 5 ) 
Riposo 

G7 PRIVATE CLUa (Via Comes 
d'Ayala. 15) 
Riposo - t. 

CILEA (Tal. 656.205) ~ 
Ora 21.15: • O* scarfalletto », 
con Dolores Palumbo. 

DIANA 
Ore 21,15: « Sogno di una not­
te di mazza aatate ». 

POLITEAMA (Via M M M «I Die 
Tal. 401.643) 
Alle ore 21,30: « La principessa 
della czarda > 

SANCARLUCCIO (Via San Pasca­
la • Oliala. 4 » Tal. 405.000) 
Alle ore 2 1 : «Colomba», di 
Anouil. 

SANNAZZARO (Via Cblala ' -
Tal. 411.723) 
Alte ore 21 prezzi familiari: 
Luisa Conta a Pietro De jrfico 
presentano: • Mettitaeca d'ac­
cordo e ce vanimmo a. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdinando . Tel. 444500) 
Alle ore 21 la coop. Napoli 
Nuova 77 presenta: «La piazza». 

TEATRO DELLA AR1I (Via Potato 
«e! Mari) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tal. 031.218) 
Alle ore 20.30 gli « IntMlli-
manì » in concerto. 

TEATRO Di CORTE 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia 24 ang. via Duomo - Te­
iere** 22X306) 
I Santetla presentano dall'11 di­
cembre e Inoltra teatro ». Infor­
mazioni - prenotazioni presso il 
botteghino ora 16-22. Abbona­
menti: Librerìa Colonncse (via 
S. Pietro a Maiella 3 3 ) : ARCI 
(via Paladino 5 ) ; libreria Vito 
Fornati. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tal. 218.310) 

Matti 
CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Ore 21 I fiorili dal nostro 

M A X I M U M ( Via. A. Gramaci, 1 t 
TeL 0*2.114) 
Saint Jack, con B. Gazzara • DR 
( V M 14) 

SPOT CINE CLUB (Via M . Rata 5 ) 
Marcia trionfate, con F. Nero • 
DR ( V M 18) 

EMBASST (ria » . Da Mora, 1» 
Tei. 377.040) 
Ecco Bombo, con N. Moretti -
SA 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Palateli© Claudio 

Tal. 377.057) 
I viaggiatori della sera, con U. 
Tognazzi - SA {VM 14) 

ACACIA (Tel . 370.871) 
Aragosta a colazione 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 • 
TeL 418 .680 ) . 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
TeL C83.12S) 

, Uaa coppia perfetta, di R. Alt-
man - 3 

ARISTON (TeL 377.352} 
Saint Jack, con B. Gazzara - DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Tet. 410.731) 
Senza buccia 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta TeL 415.301) 
I I corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 335.911) 
Eivis re del rock - M 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A Arkin - SA 

EMPIRE (Via P. Clorata!) 
Dracula 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.47») 
Alien, con S. Weaver • DR 

FIAMMA (Via C Pacrio, 4 0 -
TeL 416.588) 

- Buono notizie, con G. Giannini -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Manhattan. W Alien • S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Oliala . 
TeL 418.880) 
The champ ( I I campione), con 

' J. Volghi - S 
ODEON (Piazza Piedlgrotra, 12 • 

TeL 6*7 .360) 
I l corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

ROXV (TeL 343.145) 
Elvis il re del rock - M 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 6» 
Tel. 415.572) 
Sabato domenica a venerdì, con 
A. Ceientano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aeraste . Telefo­
no 619.923) 
Animai house, con J. Belushi -
SA ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale . TeL 610.303) 
Alien, S. Weaver - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Alien, S. Weaver - DR 

AMERICA (Via Ttlo Angolini, 2 • 
Tel. 248 .9*2) 
Ratataplan, con M. Nichttti • C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.5*3) 
L'allenatrica sexy 

ARGO (Via A. Poerìo, 4 - Tale-
fono 224.764) 
Le ragazze del porno show 

AVION (Viale dagli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
v lefono 377.109) 

Alien, con S. Weaver - DR 
CORALLO (Piazza G. B.- Vico • 

Tel. 444.800) 
Moonraker, con S. Stallone - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. SaaJetko - Tele­
fono 322.774) 
Sexy America 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
TeL 293.423) 
Sbirro la tua l ene è lenta la 
mia no 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Zombi I I I 

GLORIA « B • (Tal. 291.309) 
lo non spezzo rampo, con A. 
Nosthese - C 

MIGNON (Via Armando Disc -
TeL 324.893) 
Chiuso per cambio gestione 

PLAZA (Via Kerboker. 2 - Tata-
fono 370.519) 
Operazione spazio, con R. Moore 
- A 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Femmine calda por maschi via-
lenti 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marrucai 69 

Tel. 680.266) 
Marito in prova, con J. Jac 
son - SA 

ASTRA • Tal. 200.470 
Tre donne immorali, di W. E > 
rowczyk - SA ( V M 18) 

AZALEA (Via Cantane. 23 - Tei, 
tono\6f»:230) • . . 

' Una donna di notte 
BELLINI (Via «ante-di Ruvo, 16 

Tel. 341.222) 
- Napoli storia d'amore e di ven­

detta 
CASANOVA (Corso Garibaldi 

Tel. 200.441) 
Sexy America 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
I l Decamerone 

DOPOLAVORO 
Non pervenuto 

LA PERLA (Tal. 760.17.12) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - OR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Vai col liscio 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 75.67.802) 

• La alida degli invincibili campioni 
POSILLIPO (Via Posillipo «6 -

Tel. 76.94.741) 
L'infermiera di notte, con G 
Guida - C ( V M 14) 

OUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
d'Aosta 41 • Tel. 616.925) 
Billy Change. con Man Yong - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te­
lefono 377.937) 
Les poinocrates 

ir 

Teatro Biondo 
Via Vicaria Vacchia 24 (an­
golo Via Duomo) tei. 223.306 

I Santella presentano dal 
T11-I2-79: «ED INOLTRE: 
TEATRO». Informazioni e 
prenotazioni presso II bot­
teghino ore 16-20. Abbona­
menti: Librerìa Colonnese. 
Via S. Pietro a Maiella 33; 
ARCI, via Paladino. 5; Li­
breria Vito Fornari. 10. 

da giovedì 6 dicembre 

AL CINEMA 

S. L U C I A 
L'attentato ® 
del secolo: 

col fiato sospeso 
dal principio 

alla fine. 

Teatrotenda Partenope 
Fuorigrotta 

Questa sera alle 20,30 

«GLI INTMLLIMANI 
IN CONCERTO» 

Il prooonto vaio corno ta­
gliando di «conto di Uro 500 

oul prono dol orai lotto 

- vV-^H'-V.--'" 


